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Una lettera del presidente 

prof. Filippelli alla DC 

-, . 

Sulle aree depresse 
precisazioni della 

Provincia di Livorno 
Sollevate critiche ai criteri usati nella delimitazione 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 8 

Il compagno Filippelli, pre
ndente della Provincia, lia ri 
sposto con una lettera ad una 
interpellan/a del capigruppo 
de, che chiedeva notizie cir
ca i criteri di delimita/ione 
delle aree depresse ammesse 
a beneficiare degli interven
ti previsti dalla legge 014. 

Riportiamo la parte centra
le della lettera: «Ai lini della 
applica/ione della citata leg
ge — dice la lettera — sono 
stati riconosciuti depressi lo 
intero territorio del Comune 
di Suvereto ed i territori dei 
Comuni di Castagneto e di 
Bibhona a monte della SS n. 1 
(Amel ia) , fermo restando il 
riconoscimento dei Comuni el 
bani e di Sassetta quali tetri 
tori montani. Questa Provili 
eia. a mezzo dello scrivente. 
anche in qualità di immbro 
del Comitato Regionale Pro 
grammazione Kconomica del 
la Toscana, ha esperito ogni 
tentativo uffiiuhè nel novero 
dei territori depressi fosse 
incluso il maggior numero 
possibile di comuni livornesi; 
d'altra parte però i criteri di 
individuazione «lei territori 
depressi previsti dall'art. 1 
della legge CI4, che a suo 
tempo furono oggetto di os-

Lunedì l'assemblea 
della Cooperativa 
«La Fratellanza» 

di Rosignano Salvay 
LIVORNO. 8. 

Lunedi prossimo alle 21.15, 
si riunisce a Rosignano Solvay, 
nei locali della Biblioteca 
comunale, l'assemblea della 
Cooperativa « La Fratellanza » 
per deliberare sul seguente 
ordine del giorno: « Proposta 
di fusione mediante incorpora
zione della Cooperativa di con
sumo Gabbro, dell'Unione di 
Cooperativa di consumo e agri 
cola di Collesalvetti e della 
Cooperativa di consumo ferro 
vieri nella Cooperativa del Po
polo « La Fratellanza » con 
sede in Rosignano Solvay, e 
relazione sui bilanci dell'am
ministrazione ». 

L'o.d.g. prevede infine una 
proposta di aumento del nu 
mero dei consiglieri e loro eie-
rione. 

serva/ioni critiche, sono tali 
da permettere l'esclusione di 
Comuni la cui economia pre
senta palesi squilibri 

t K' altresì opportuno sot 
tolineare che l'iter del proce
dimento di delimitazione d< He 
aree depresse, cosi come si è 
attuato per la Toscana, non 
ha dato al CRPKT l'opportu
nità di esprimere il proprio 
parere definitivo sulla scelta 
governativa in quanto il Co 
mitato interministeriale per 
la programmazione economi 
ca ha operato la propria scel 
ta sulla base di indica/ioni 
preliminari offertegli dal CR 
PKT stesso. Tale anormale 
procedimento è illustrato dal 
comunicato della Presidenza 
del CRPKT in data 12 8 1%7. 
di cui si ri|>orta il seguente 
passo: 

« " Il CRPK della Toscana 
ha trasmesso le proprie indi
cazioni preliminari il 20 inal
zo u.s ed il Presidente, avv. 
I.agorio. assistito dagli esper
ti dei Servizi Tecnici, dott. 
Parenti e dott. Franchini, ha 
illustrato a Roma in una riu 
nione svoltasi presso il Mini
stro Pastore il 2 maggio sue 
e i s s ivo i criteri seguiti dal 
CRPK. nella formulazione del 
le prime proposte. Odili il 
CUPE Ita definitivamente pre 
so le proprie decisioni senza 
le previste ulteriori consulta 
zioni dei Comitati regionali ". 

« Per quanto riguarda i con 
tatti e gli interessamenti con 
le autorità competenti al line 
di rappresentare le reali con 
dizioni di depressione econo 
mica di questa Provincia, dal 
momento della costituzione del 
Comitato Regionale per la 
programmazione economica 
della Toscana, questi contatti 
— conclude la lettera — si 
sono svolti essenzialmente con 
il predetto Comitato, impe
gnato. come è noto, nella 
redazione dei " Lineamenti di 
uno schema regionale di svi
luppo ", avendo riguardo so
prattutto alle elaborazioni e 
alle indicazioni pervenute al 
sottoscritto nel corso dei di 
battiti ampiamente svoltisi 
sia nel Consiglio che nella 
Commissione economica con 
siliare. ai quali la S.V. ha 
partecipato, sia nel Convegno 
che ebbe luogo il 26 marzo 
lOOfi e che fu promosso dalla 
Provincia di Livorno unita 
mente alla Lega nazionale 
dei Comuni democratici ». 

SIENA 

Polemico il 
PRI con la 

DCeilPSU 
Oggi si riunisce il Consiglio comunale per un 
estremo tentativo di eleggere Sindaco e Giunta 

Dalla nostra redazione 
SIKW. a. 

T>o:n.in! -=.ib.ito •*-. riunì >ce. 
evnx* annunciati». .! tVn-mho 
comunale ilei ca [toluolo per un 
est rotili» tentativo di eleggere 
il STKI.U-O o I.i Giunta. I.'at-
tonz.jone delia opinion»' pubbli
ca è ara nvo'ta alla risposta 
che la DC e il I^L* daranno 
«Ha saggia proposta, avanzata 
da' PCI. |ior risolvere la crisi 
ed evitare !a continuazione del 
la dannosa gestione commi ssa 
naie; la proposta cioè d. ap
poggiare ima Giunta di forze 
« socialiste e cattoliche ». ohe 
ha messo i dirigenti della DC 
e del PSU in un seno imba
razzo. 

Non saremmo noi a d:re che 
«i tratta di ima soluzione fa 
Cile: ttitt'altro! Sappiamo bone 
che i diie partiti hanno a che 
fare con «eri contraiti intorni. 
ma sappiamo anche che forti 
sono le pre<-ion: — .n partito 
lare sul l'SU — della ba^o e 
deah elettori che non condivi
dono affatto la doc.v.ono di a.i-
to^cioglimento del Consi l io co 
mima le. 

I dirigenti do! centro «.lustra 
•ene-e po^vwio anche non toner 
conto della richiede della loro 
stessa ba«e. non po«*ono però 
dire che ì com.mUt. vogliono ii 
Commissario perchè w v . i i w or
mai più ci crede Ba«torà ri 
cordare che gli *te**i repub
blicani - - por bocca rie'. loro 
segretario orovncialo avvocato 
Venturini — accusano DC e 
PSU di voler Insistere in una 
posizione « assurda e insensata. 
injriustif'.cabile dal p.into di vi
sta cittadino ». « Fortunatamen
t e — è ancora l'avvocato Yen 
turini che paria — larga pane 
dell'elettorato socialista e anche 
illustri esponenti del PSU lo 
cale non condividono affatto Io 
acume politico dei loro d-r'genti 
(anche so politici di professio
ne) i quali vagheggino di pò 
ter conquistare la desiderata 
maggioranza al Comune attra
verso nuove elezioni, pur es
sendo consapevoli che nuove 
elezioni a Siena non si potran
no coni.jTKjise tenere (per più 
ragioni note a tutti) prima del-
lltiitunno del 1968 e che. quin

ti:. la possibilità (ii una nuova 
consultazione presuppone, re-
cessa ria nx'nte. un lun^o perio
do di .1:11*11 nitrazione commi». 
sanalo ». 

Evidentemente non siamo noi 
comunisti a farneticare, corno 
vorrebbero dare ad intendere i 
nropacandisti «iella DC e del 
INI". Ix> stesso segretario prò 
v moiale del PRI afferma in 
fatti che non è la posizione 
del suo partito - - «che chiedo 
la costituzione di iin governo 
democratico per Siena che 
porta acqua al mulino del I*CI. 
bon«ì quella dei dirigenti del 
PSP e della DC i quali, «e ci 
dovossero portare a nuove ele
zioni dopo il lungo periodo di 
gestione commissariale, indi
scutibilmente impopolare per 
ogni ceto cittadino, oltre che 
e«tremamente dannosa per gli 
interess; vitali di Siena, favo
rirebbero indi «edibilmente in 
incremento di voti al PCI e al 
PSIIT » 

I « pasticciacci > — come af
ferma «Siena Cronache > (por
tavoce delia D O — non li fac
ciamo no: comunisti bensì ; de-
mocr sti.m; e taluni dirigenti 
del PSt" I-a propo-ta ultima 
avanzata dal PCI. non è affat
to « contraddittoria » bensì la 
p-ova di una po'ctica coerente 
ed roes-.i. che tiene innanz-
tutto e al di sopra d; tutto d; 
con'o dei'.: .Toro--! d' Sena 
e dei s'-v». oot. po.iolar. 

St.iremo comunq.ie a vedere 
quale «.irà il oomvrt.inx'nto 
della DC 0 del PSU nella -e 
duta di domani do! Consiglio. 

Fabio BilioHi 

Nozze 
Questa mattina, il compagno 

Enrico Zanchi, corrispondente 
del nostro giornale da Siena, 
si unisce in matrimonio con 
la signorina Patrizia Papi, di 
Torrenieri. 

Al compagno Zanchi e alla 
signorina Patrizia i migliori 
auguri di felicità da parte del
la nostra Redazione e del PCI, 

Non sono sufficienti per l'economia 

locale i «40 giorni della montagna» 
Il boom del turismo ha solo questi nomi: la quiete, il fresco e le incante
voli bellezze naturali della zona — Ogni casa si trasforma in pensione 

per alleviare la miseria esistente in molte famiglie 

Nostro servizio 
CUTIGLIANO. H. 

/ « quaranta giorni della 
montatimi» - - così li defini
scono i proprietari di alberata 
e pensioni — sono ormai finiti. 
La quiete, il silenzio tornano 
nei paesini che si aggrappano 
all'Appennino pistoiese: Pian 
di Sorella, Pian degli Ontani, 
Pian Stilatici), Popigli, La Li
ma ed i centri di diligiamo, 
S. Marcello, tornano nel di
menticatoio fino til prossimo 
anno. 

Sono nomi che in questi ul
timi anni si sono affacciati 
alla ribalta del turismo, cer
cando di godere "i qualdie 
motlo del « boom •,. Ptchia 
matu dal fresco, dagli alberi 
sempri verdi, dalla tramimi 
lità. dalle vette magnifiche e 
facili da scalarsi (questo però 
vale per il rero appassionato 
della montagna) la gente è 
venula. Fiorentini, pisani, li 
comesi, pistoiesi sono ta mag 
giorauza dei turisti. Ma ci 
sono anclie romani, spezzini. 
mossesi, emiliani e poi coloro 
che. emigrati nelle varie città 
italiane ed all'estero tornano 
ogni anno a passare dicci, 
venti giorni. 

Si è sviluppato il turismo 
dicemmo: perché assieme a 
chi detesta il mare ed ama i 
monti sono arrivati a frotte 
anche coloro die, facendo tut
ti i calcoli, limino visto che le 
ferie ai monti sono molto più 
convenienti. Una casa in affìt
to costa certo meno che a 
Viareggio, Tirrenia, Forte dei 
Marmi: le stesse pensioni 
offrono un trattamento miglio
re. Si mangia meglio e si 
spende meno. Poi ci sono colo
ro che vengono per poi poter 
dire: « Sono stato in monta
gna ». Quasi fosse un segno 
di distinzione da tutti quei 
comuni mortali che per una 
giornata di sole fanno ore ed 
ore di macchina, che partono 
con le tende e con gli ombrel
loni piazzati sopra i tetti di 
cinquecento sbuffanti e gre
mite. 

La montagna per costoro 
rappresenta un distintivo di 
classe e li potete trovare in
fatti nei centri un po ' più 
mondani. La mattina una pas
seggiata, uomini e donne, — la 
vanità non è solo femmina — 
per farsi vedere nel paese. 
Poi il bar per l'aperitivo, la 
partita a carte; il pomerìggio, 
nel soggiorno dell'albergo. 

Su queste tre categorie di 
villeggianti contano oggi i 
« padroni * della montagna. 
coloro cioè die sono rimasti 
a vivere in queste zone e cer
cano di sfruttare il « boom ». 
come meglio possono. Ogni 
casa si trasforma in pensione. 
ogni angolo del paese viene 
addobbato per il villeggiante. 
si prendono le iniziative, an 
che le più strambe magari. 
per attirare il turista. E' un 
modo come un altro per alle
viare la miseria che regna so
vrana sugli Appennini, che ha 
scacciato migliaia di persone. 
costrette a lasciare la casa, il 
proprio paese per trovare un 
/acoro. 

Oggi nelle vallate magnifi
cile. sui costoni, potete tra 
vare decine e decine di case 
cadenti, rovinate. mela degli 
ultimi pastori. Sono abbando
nate. lasciate lì a morire pian 
piano, sotto la nere, le piogge. 
i temporali. 

Economia a pezzi insomma. 
che si fonda ormai sul turi
smo e la raccolta dei funghi 
e dei mirtilli. Intere famiglie 
si dedicano a questo lavoro. 
.-tirimi addirittura lasciano 
per diversi giorni la propria 
abitazione. Dormono nel bosco 
per poter essere sul luogo di... 
lavoro la mattina di bun'ora. 
Donne, uomini, ragazzi cer
cano i mirtilli che poi andran 
no in Svizzera, dove divente
ranno sciroppi e costituenti 
di numerosi medicinali. E 
dopo ogni pioggia tutti a rac 
cogliere funghi. 

E' possibile tirare avanti 
così? La risposta la dà un 
esempio abbastanza eloquen 
te: Cutìgliano, un comune 
piuttosto esteso, ha oggi circa 
T.V«0 abitanti ma poco prima 
della guerra ne aveva circa 
50<~i0 mila. Agli inizi del 1000 
furono 12.000 le pecore der.un 
date ma in realtà erano circa 
il doppio E per ogni cento 
pecore mettete circa due o tre 
suini ed un cavallo, e poi le 
mucche. Si trattava quindi di 
un patrimonio zootecnico di 
grande riliero. che dava vita 
e lavoro. 

Oggi invece ci sono poco 
P<ù di mille pecore e degli 
altri animali resta solo il se 
gno. Potete girare per vallate 
e montagne: non incontrerete 
mai più di due o tre pastori: 
ragano alla ricerca di pascoli 
che si restringono sempre più. 
Presto si arriverà così alla 
distruzione completa del pa 
trimonio zootecnico. L'opera 
di rimboschimento non va 
a r a n t i , ma la sistematica di
struzione del piccolo colfira-
tore. roluta dai aorerni cen
tristi e poi da quello di centro 
sinistra procede con grande 
lena. 

Chi è rimasto non ha perciò 
altra scelta che abbarbicarsi 
al turismo. La gente della 
montagna è gente fiera, che 
non vuol cedere, che sa lot 
tare e non se ne vuole andare. 
Mi hanno ricordato alcuni an 
zittiti antifascisti die su questi 
monti e, poco pi» in là, allo 
Abetone non si è mai ceduto 
al fascismo. Si è sempre lot
tato. si è dato asilo e rifinito 
tu perseguitati e poi *i sono 
organizzate le squadre parti 
(liane. Ma il turismo non può 1 
bastare. •• Quaranta giorni di 
lavoro - - mi dicono — sono \ 
troppo pochi e si ranno re 
stringendo sempre più a causa 
del tempo che è cambiato >. 

/•-' rero. è giusto Occorre 

perciò se non si vuole un com 
pleto spopolamento, un pro
fondo mutamento nella poli 
fica per la montagna. E' una 
esigenza sentita da tutti prò 
pria mentre, grazie alla poli 
fica governativa, la montagna 
è diventata un centro di spe 
dilazioni di piccoli ras demo 
cristiani, di speculatori di prò 
lincia, di caporioni bonomiani 
(ma ci sono anche tanti bono
miani che protestano e M di 
mettono) che vogliono fare di 
quesUi parte dell'Appennino 
un centro dei loro sporchi af 
fari. 

Ed ugni cosa è buona per 
certi uomini. 

Alessandro Carduiii La stazione della funicolare per la Doganaccia 

/ / mese della stampa comunista 

Massa Carrara: nel successo delle 
feste dell'Unità la risposta a 

coloro che parlano di crisi del PCI 
CAKKAKA. K 

.-Indie .si» non .si è ancora 
giunti al termine della cam
pagna per il sostegno della 
stampa comunista è possibile, 
per quanto riguarda la nostra 
Federazione, fare un primo 
complessivo bilancio che non 
esitiamo un attimo a definire 
positivo e significativo allo 
stesso tempo. Basti pensare. 
ad esempio, che fino all'altro 
ieri si erano già svolte .15 fé 
ste dell'Unità per aver chiaro 
il senso di che cosa è stata 
questa campagna democratica 
nella nostra provincia, tradi
zionalmente seguita da mi
gliaia e migliaia di cittadini 
in ogni località del paese. 

E' certo tuttavia che il nu
mero delle feste non riesce 
ancora a dir molto se lo si 
prende a sé. ma se si aggiun

ge che su 17 Comuni che con
ta la provincia di Massa Car
rara 15 sono stati « toccati » 
dalle feste dell'Unità, allora 
si riesce a cogliere appieno 
un fatto: le feste, quest'anno. 
dal momento che se ne sono 
svolte 7 in più rispetto all'an
no scorso, hanno avuto un 
grande significato politico; di 
legame con la gente, di ca 
ratterizzazione del PCI. di al 
largamento di una tradizione 
e di risveglio per alcune im
portanti sezioni della proviti 
eia. Son a caso l'obbiettivo 
della sottoscrizione è stato 
già raggiunto. 

Il successo delle feste, pe
raltro. è stato più consistente 
laddove da diversi anni non 
venivano organizzate o dove 
non si erano mai svolte: Ma
rina di Carrara. Carrara. Bar-

barasco. Monti di Licciana. 
Romagnano e cos'i via. In que 
ste località i coni]mgni sono 
semplicemente entusiasti e già 
pensano all'anno prossimo. 

Fin qui dunque alcuni dati 
eloquenti e confortanti. Se 
avessimo ancora dei dubiti cir 
ca la riuscita o meno delle 
feste dell'Unità, è La N.1/.10 
ne die si incarica di dissi
parceli: primo perchè, forse 
a corto di argomenti « politi 
ci » locali, dal momento che 
gli altri ]Hirtiti amano andare 
in ferie in periodo estivo, si 
lascia andare a fantasticherie 
sulla vita interna della la
stra Federazione; secondo per
ché non disdegna di ospitare 
lettere aperte dei « socialisti 
unificati T> e notoriamente "ta 
nassiani * di Marina di Car
rara i quali come nei tristi 

tempi di Sceiba accusano la 
Amministrazione comunale di 
aver concesso la pineta più 
bella della cittadina balneare 
al PCI per organizzare la fé 
sta dell'Unità 

Saturalmentc ti tutto rien 
tra in un disegno ben preciso: 
cercare di far penetrare in 
mezzo ai cittadini la conviti 
zittite che, in fondo, il PCI sa 
rebbe uguale agli altri. E' ov 
vi<t che, il fatto che 1 comuni 
sti. andie in estate, si mito 
vono. vadano a parlare del 
Vietnam, dei giovani, del fai 
limpida del centro sinistra. 
parlino cioè con la gente, dà 
non poco fastidio. 

Per domenica intanto sono 
in programma altre due feste: 
saremo così a ."?". . 

Luciano Pucciarelli 

Indicazioni per i pullman che dalla Toscana 
si recheranno al Festival nazionale dell'Unità 
Con i pullman 
evitare di passare dal centro 
perchè sarà bloccato da altre 
manifestazioni. . •? 

ffmiHfl 

k_ ^ A R E N A 

Via Milton 
/ 

P.za Buonarroti 

f^_* viaPagano 
V^ia Giotto 

P.za Piemonte J 
Cadorna 

(Staz. Nord) 

dal la S t a z . Cent ra le 

a P.za Cadorna: 

t r a m n. 1 e 21 

P.za Napoli 

P.le Lodi 

POSTEGGI E S A 

nei pressi 

del l 'Arco del la Pace 
r Scarico dei pul lman 

e concentramento 
in via MILTON 

d a l l ' AUTOSTRADA 
DEL SOLE: 
P . l e L o d i -

circonvall. sinistra 

AUTOSTRADA DEL SOLE 

Per le toscane della serie C 

OGGI IL COLLAUDO DEFINITIVO 
Qìutr.è.o «i deca ti * ;VJ.M' » 

r r e camr'O'-c.'.o 101 sempre le 
•.ridicanor.; tornile dal risultato 
hanno un r-ilore assoluto, ma 
devoio pur sempre essere prese 
coi beneficio d'inventano. Tur-
Tana i rtsuVatt ci sor.o e da 
questi po<*tamo trarre delle utili 
mdicazioii. 

Selle p a r t i i recenti le più 
grosse delusioni sono venute dal 
Siena e dalla Massese. battute 
rispettivamente dalla Lucchese 
e dalla Sarzanese. In sostanza 
due squadre della < C > battute 
dalie soreUe delle din-sioni inie-
n'ori, il che sta a indicare che 
aveste squadre non hanno anco
ra trowto la aitata carburato
ne. mentre per o n f r o la Luc
chese si pone decisamente alla 

aUenz'or.e del torneo di Serie 
< D > come la favorita d'obbligo 

iMSir.ghq'ere invece le prove 
fornite dalla PKÌOIP*?. nironosa 
sul campo del Qitarrata; la Car
rarese. vittoriosa sull'Entello; 
il Ponrt'dVra. che ha battuto 1 
cadetti della Fiorentina e so 
praltutto la Cuoiopelh. che ha 
Iqwdato la Torres. 

• * * 

Intanto domani, per moite 
squadre, si tratterà del collaudo 
definitivo prima del r ia . Fra le 
partite annunciate fanno spicco 
alcuni confronti di campanile. 
quali quello di Siena, dorè sarà 
di scena la Lucchese desiderosa 
di confermare il proprio .sfafo di 
grazia, t di Piombino, dov* an-

drar.io pìi azzurri empo'esi. ai 
coro alla ricerca arila loro for
mazione f'po. 

Aria di campanile anche a 
Cn'.tavecchia. dove saranno di 
scena 1 torelli del Grosseto, che 
noi nascoidom le loro ambizio
ni di primato. Collaudo difficile 
anche per 1 bianco-neri del Via-
regato, che riceveranno il Como. 
mentre la Massese. ospitando la 
Torres, dorrà fuoare le preoc
cupazioni sorte fra i tifosi apua
ni dopo la sconfitta ad opera 
della Sarzanese. 

Collaudi impegnativi anche 
per ph aquilotti spezzini ed i 
granala del Ponlcdera. sul cam
po dell'Alassio i primi e su quel
lo della Ternana i secondi. 

Questa carlina è per 
consigliare i compagni sul 
modo più rapido per rag
giungere il corteo che si 
terrà a Milano il 10 set
tembre. I pullman, alla 
uscita dell'Autostrada del 
Sole, si recheranno sulla 
circonvallazione esterna 
e, seguendo il percorso 
indicato, si recheranno in 
via Mario Pagano, dove 
avverrà la discesa. I pull
man vuoti parcheggeran
no attorno all'Arco della 
Pace. 

I partecipanti al corteo 
si recheranno nei posti lo-
ro indicati, in via Milton. 

lettere 
al giornale 

E' sempre* presente 
q u a n d o c'è un 
nastro da tagliare 
( m a i , invece, 
q u a n d o si ch iude 
una fabbrica) 

E cosi il ponte autostradale 
di Genova è stato aperto al 
traffico, dopo hi solita ceri
monia del iaglkinastro con la 
presenza del Presidente della 
Repubblica Saraqat. Fin qui 
nulla di strano- l'opera è im
ponente ed è stata qiusta la 
presenza del Capo dello Sta
to Di strano trovo invece the. 
oltre all'on. Saraqat ci fosse 
anche 1! ministro Tavmni. For
se egli, come genovese, rite
neva indispensabile la sua pre
senza: cosi come, del resto, la 
ritiene indispensabile o q ri 1 
qual volta in Liguria vi è da 
inaugurare 500 o 1 (Hill metri di 
strada, sia comunale, provin
ciale o statate State pur tran
quilli che in quelle occasioni 
lo vedrete sempre la, pronto 
a tagliare il nastro inaugu
rale 

Gli operai genovesi non han
no però mai visto il ministro 
Turioni in mezzo a loro quan
do si e assistito alle ben più 
numerosi- e tristi « cerimonie » 
della chiusura delle decine e 
decine di fabbriche liouri. (he 
hanno dato un così duro col
po all'economia di Genova e 
della Liguria. 

Saluti e ringraziamenti 
G. MOLINARI 

(Genova) 

Per gli al luvionati 
il g o v e r n o attinge 
anche alle pens ioni 
degl i statali 

/f nostro governo, pur es
sendosi sempre servito a pie
ne mani dei risparmi dei la
voratori, ora ha colpito t pen
sionati statali che hanno avu
to l'ingrata sorpresa di vede
re dal mese scorso intaccata 
la pensione. Informazioni del
l'Ufficio provinciale del Teso
ro hanno rivelato che si trat
ta di una ritenuta a prò al-
lurionati » da ripetersi per un 
anno. La cosa è semplice
mente inaudita, oltre che il
legale ed arbitraria. I pen
sionati hanno fatto il loro 
dovere con versamenti volon
tari, come tutti gli altri, inol
tre sono stati sottoposti co
m e tutti gli altri cittadini al

le varie addizionali e sovra-
tasse. 

Il governo più volte hi fat
to sapere di aver distribuito 
i vari miliardi incassati, ed 
i cittadini, per quella tacita 
acquiescenza che li caratte
rizza, non hanno fiatato, seb
bene sta continuato lo sper
pero del denaro pubblico per 
scopt elettorali e clientelisti
ci. Son sapendo come repe
rire altro denaro, il governo 
ha fatto un vergognoso * for
cing » sui suoi diretti pensio
nati. Eppure hi sottrazione 
di jxtrte della pensione è as
solutamente arbitraria ed il
legale. Esiste un disfKisiiiva 
di legge per cut la pensione 
dello statale e intoccabile e 
può essere trattenuta nella 
misura di un quinto sol tanto 
per debiti verso lo Stato. Sci
smi ministro del Tesoro può 
arbitrarsi di infrangere la leq-
gè e perciò le somme tratte
nute illegalmente dei ano es
sere integralmente restituite. 

Satttralmcnte. ciò e avve
nuto alla chetichella, come t> 
abitudine de! nostro governo. 
che si e reso lititante cim la 
scusa delle tene, alti unenti 
sarebbero piovute le interro
gazioni dei nostri parlamen
tari. 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 

Liquidata 
la pens ione 

Signor Direttore. In relazio 
ne alla lettera « / lunghi silen
zi dell'I S PS », pubblicata il 
3 S 19ti7 sul quotidiano diretto 
dalla S V., le preciso quanto 
segue• 

// ritardo nella definizione 
della domanda di reversibilità. 
inoltrata dal stg. Fortini Al
fredo è stato causato dall'e
sistenza dì una domanda di 
pensione di inmlidità presen
tata dal suddetto Fortini e per 
la quale sono tuttora in cor
so accertamenti di carattere 
contributiva presso l'Ispetto
rato Provinciale del lavoro di 
Latina. 

Esaminato peraltro l'intero 
carteggio, data la precaria si
tuazione del richiedente e sen
za pregiudizio della domanda 
di invalidità precedentemente 
presentata, si è ritentilo, in via 
del tutto eccezionale, di prò 
cedere alla liquidazione della 
pensione ai superstiti. 

Al più presto all'interessato 
sarà corrisposto quanto dovu
togli per rate maturale fino al 
3G settembre 1967. 

Distinti saluti. 
dr. VIRGILIO RANALLI 

(Direttore della Sede 
dellTNPS di Roma) 

assistenza e 
previdenza 

l)LTI.U:.\7.!O.NK 
AITOKIZZAZIOM 

PER ASSEGNI FAMILIARI 
In materia di corresponsio

ne desìi assegni familiari non 
pochi sono i lavoratori rhe si 
trovano nell'impossibilità di 
percepirli per aver smarrito 
o distrutto l'autori/za/ione ri
lasciata dall'INPS. con la con
seguenza di non poterne ot
tenere la liquidazione dagli 
imprenditori. Solo nei caM in 
cui i lavoratori riuscivano a 
documentare di non averli 
percepiti. l'IN'PS procedeva al
la duplicazione di tale autoriz
zazione. sia pure con molta 
circospezione e necessaria
mente con molto ritardo, il 
quale atteggiamento per alcu
ni lavoratori ha comportato 
anche la perdita degli arre
trati. Con circolare 11 177.T OS 
del l!lfi-l»f.7 r i N P S ha preci
sato che per documentazione, 
ai fini della duplicazione del
l'autorizzazione. 1 propri uf
fici provinciali possano ora 
accogliere anche le dichiara
zioni rilasciate dagii interes
sati a nonna del DPR 678'19f.2, 
nella quale affermino, sotto la 
propria responsabilità civile e 
penale, di non aver percepito 
gli assegni familiari per 1 pe
riodi e per i familiari per I 
quali viene richiesta la du
plicazione dell'autorizzazione. 
Oltre alla dichiarazione sosti
tutiva i lavoratori pot ranno 
anche esibire l'attestazione ri
lasciata dalla ditta, presso la 
quale il richiedente ha lavo
rato. dalla quale risultino I 
periodi di lavoro prestato e 
se in relazione a tale attività 
siano stati comunque corri
sposti gli assegni familiari cui 
si riferisce la richiesta di du
plicazione dell'autorizzazione. 
Con tale precisazione le sedi 
dell'INPS dovrebbero risolve
re molto più rapidamente que
ste pratiche. 

PROROGA DKGI.I ASSEGNI 
FAMILIARI PER LAUREATI 

CHE FREQUENTINO 
SCUOLE 

DI PERFEZION\MENTO 
L'IXPS ha r^centerr.enta 

chiarito che gli assegni fami
liari possono essere ricono
sciuti per 1 figli e per gli 
equiparati, studenti universi
tari. anche «e dopo la laurea 
frequentino scuole di perfe-
nonamento o di specializza
zione o di integrazione o di 
cultura ammessi dalle singole 
facoltà universitarie. Tale pro
roga può essere concessa per 
la durata dei corsi e non ol
tre il 2fi' anno di età 

CONTROLLO VALORE D E I , 
LA PENSIONE DELL'INPS 
(O. .Meloni - Salerno) — Dalla 
copia del tuo libretto perso
nale abbiamo ricavato che i 
contributi-base ammontano a 
19 236.20. cui corrisponde una 
pensione di circa 32.500 lire 
mensili per 13 mensilità al
l'anno. In detta cifra non so
no compresi gli eventuali con
tributi figurativi che riguar
dano i periodi di malattia, 
tbc. disoccupazione e servizio 
militare. 

CONTRIBUZIONE FIGURA-
TIVA E PENSIONE IVANZIA-
N'ITA' (R. Valente - Trieste) 
— I contributi figurativi rap
presentano una grossa conqui
sta ottenuta dai lavoratori che 

si sostanzia nell'accredito di 
una quota di contributi re
lativa a periodi in cui i la
voratori non hanno percepito 
la retribuzione, quali la ma
lattia e gli infortuni fino al 
massimo di un anno in tutta 
la vita lavorativa, la materni
tà (per tutti i periodi di as 
senza obbligatoria), la disoc
cupazione (per i periodi in
dennizzati). la tbc (per i pe
riodi di ricovero sanatoriale 
o di cura ambulatoriale sus
sidiata) e per il servizio mi
litare di leva o prestato nelle 
due guerre mondiali. I bene
fici che da tale conquista de 
rivano per i lavoratori sono 
modesti se si calcola il valo
re monetario che essi espri
mono, mentre sono eccezio
nali se si considera che una 
marca di contributi figurativi 
equivale ad una marca di con
tribuzione obbligatoria o vo
lontaria ai fini della nascita 
del diritto alla pensione. La 
copertura della spesa scatu
rente dalla contribuzione figu
rativa veniva in passato po
sta a carico dello Stato, ed 
è stata la legge 903 '1%5 che 
l'ha posta a carico della ge
stione del fondo adeguamen
to pensioni. Per ottenere la 
pensione ili anzianità la fon 
tribuzione figurativa della leg
ge 903 19f..i non è stata rico
nosciuta valida per formare i 
35 anni di contribuzione ri
chiesta. attribuendo tale effi 
cacia solo alla contribuzione 
obbligatoria t volontaria, an
che se tale contribuzione fi
gurativa riguardava periodi 
del servizio militare presfato 
nelle guerre. Subito dopo la 
pubblicazione della legge 903 
alcuni parlamentari comunismi 
hanno presentato un progetto 
di legge per far riconoscere 
almeno a favore degli ex-com
battenti il beneficio dell'accre
dito dei contributi figurativi. 
ma tale iniziativa è stata sem
pre avversata e bloccata dal
ia maggioranza di centro si
nistra 

BENEFICI PER GLI ANTI
FASCISTI E PER I PERSE-
GUITATI POLITICI ANTIFA-
SCISTI E RAZZIALI (G. .Mei 
- S. Giuliano Milanese) — Bi
sogna distinguere fra antifa
scisti e perseguitati politici 
antifascisti agli effetti delle 
provvidenze che sono state ri
conosciute in loro favore. Per 
gli antifascisti alcune leggi 
furono emanate subito dop^ 
la Liberazione per la loro 
riassunzione '.n servizio e per 
la ricostruzione della loro 
carriera: per i ferrovieri li
cenziati o costretti a dimet
tersi perchè antifasci«ti la pri
ma legge è la 9/1944. con la 
quale sj disponeva la loro 
riassunzione in «ervizio, men
tre con la 301/1944 si prov
vedeva alla ricostruzione del
la loro carriera. A queste leg
gi altre ne seguirono ed il 
termine ultimo per poter be
neficiare di tali disposizioni si 
è chiuso nel 194R. Per rice
vere le provvidenze stabilite 
a favore dei perseguitati po
litici antifascisti occorre Rver 
ottenuto il riconoscimento di 
perseguitato dalla apposita 
commissione, il quale si può 
ottenere sempre che si sia 
subito il carcere, l'espatrio o 
il confino di polizia, la vigi
lanza e l'ammonizione. 

Renato Buschi 


